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Allegra finanza e clientelismo 
dove governano gli amici di Moro 

ORISTANO 

A Canosa di Puglia il primato 
delle prime pietre simboliche 

Nessuna opera è stata poi ultimata: in compenso si largheggia in pranzi e in trasferte - L'incredibile 
cumulo di cariche (tutte lautamente retribuite) del capolista de dott. Rosa - Il programma del PCI 

Nostro servizio 
CANOSA DI PUGLIA. 1 

Nessun gerarca democristiano 
[a Cimosa «li Puglia ha seguito 
"esempio dell'ex ministro de 
[Sullo che recentemente ha dato 
le dimissioni dal Consiglio comu
nale di Ariano Iipino in segno 
li protesti» per le spese soppor

ta te da quell'amministrazione co-
[niunalc per un pranzo offerto 
a ministri e gerarchi democri
stiani. L'episodio è noto perché 
[ha Tatto clamoie. Il conto pagato 
[è stato di H10 mila lire: 2.50 
nila lire il pasto vero e proprio. 
II resto riguardava acquisto di 
stoviglie, piatti, bicchieri, ecc. 
[Gli amministratori de di Canosa 
li Puglia hanno speso di più per 

[un pranzo offerto, non molto 
tempo fa. a dei sindacalisti agri
coli della CISL convenuti a Bari 

*T un convegno. 
Furono portati a Castel del 

Monte ed erano 81 fra sindacali
sti e gerarchi de. Il conto del 
[pranzo fu ben più sitato: 400 

lìla lire. Per molto meno Sullo 
[si è dimesso. Per molto meno 

prefetto di Avellino borbottò 

prima di approvare la delibera. 
mentre quello di Bari |>are che 
non abbia mosso alcuna obiezio
ne. Di questo pranzo dei gerar
chi de canosini si è avuta recen
temente una eco in Parlamento 
ove. in verità. <H Canosa non si 
è |XÌrlato |>er la prima volta. 

Sìa questo del pranzo da 400 
mila lire è solo un episodio dei 
tanti che caratterizzano la vita 
politico-amministrativa di Cano
sa che ha la fortuna o la sfor
tuna. a seconda dei punti di vi
sta. di essere la città natale del 
segretario provinciale della DC 
barese, il dr. Rosa. 

Bisogna conoscere i fatti che 
si svolgono in questa città, le di-
scriminazioni che si operano net 
confronti dei cittadini, gli episo
di sfacciatamente clientelistici 
di cui sono protagonisti i gerar
chi democristiani, ed in primo 
luogo il segretario provinciale 
del partito, ora capolista per le 
elezioni per il rinnovo del Con
siglio comunale, per comprendere 
alcuni aspetti non secondari del 
clima elettorale che si vive nella 
città. L'appello rivolto dal PCI 
agli elettori perché il voto del 

12 e 13 giugno dia a Canosa una 
amministrazione nuova, onesta. 
clic ponga fine alle discrimina
zioni, che affronti tutti i problemi 
connessi allo sviluppo della città. 

La DC non ha argomenti per 
risixmdere alle precise accuse dei 
comunisti, e reagisce solo con 
l'insulto e con l'anticomunismo 
più viscerale che dovrebbe ser
vire da maschera a tutto il suo 
operato. Non ha un bilancio da 
presentare alla cittadinanza per
ché. tanto per citare alcuni tra 
i più importanti problemi citta
dini. pur avendo il Comune — 
su iniziativa del gruppo consi
liare del PCI — adottato per pri
mo fra i Comuni della provincia 
di Bari, la legge 167 per l'edilizia 
economica e popolare, non è riu
scito ad avere ancora il decre
to a distanza di tre anni dalla 
adozione di quella legge. Sono 
rimasti così inutilizzati :i75 mi
lioni di lavori per la costruzione 
di case perché il Comune non 
è ancora nelle condizioni di dare 
i suoli. 

Kra i primati di Canosa vi è 
anche quello del maggior nu
mero di opere pubbliche solo 

S. Giovanni Rotondo di Foggia 

Nuovo sfacciato intervento dei 
religiosi nella campagna elettorale 

[Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. I 

Nuovamente in scena i religiosi 
S. Giovanni Rotondo dove, co

lie è noto. a\ ranno luogo le eie-
noni por il rinnovo del Consiglio 
comunale e del Consiglio provin
ciale. Questa volta, ad inserirsi 
attivamente nella campagna elet
torale in pieno appoggio alla DC. 
[sono sce.si i frati minori cappuc
cini elfi i-omento Santa Maria 
ielle Grazio, dove risiede padre 

[Pio da Pietralcina. 
I frati, infatti, hanno fatto ci 

clostilare una lettera, diffusa in 
[migliaia di copie, in cui si sinen 
lisce la voce secondo cui « padre 
l'io e il convento ap|)oggcrebbero 
la lista civica non appartenente 
dia DC > e si afferma che « in 
aderenza alle direttive dell'auto
rità ecclesiastica, ribadiamo per 

cattolici la necessità di votare 
3c ». 

II manifesto è n firma del su
periore del convento, padre Car
inolo da S. Giovanni in Oddo. 
appare chiaro il significato delta 

ingerenza dei religiosi nella li-
?ra competizione elettorale: so

stenere ad oirni co-.to la DC che 
in questi ultimi mesi, a causa 
iella stia politica antipopolare e 
li dispregio della funzione degli 

enti locali, ha subito una note
vole disistima nell'elettorato e in 
modo particolare fra i lavoratori. 

Ma proprio dai lavoratori, in 
questi giorni, sono giunte nuove 
testimonianze di adesione alta 
coraggiosa j>olitica di democra
tizzazione che sta portando avan
ti il PCI. In una lettera al com
pagno Matteo Merela, caiwlista 
del PCI al Consiglio comunale 
e candidato al Consiglio provin
ciale. un lavoratore di S. Gio
vanni Rotondo riafferma la neces
sità che il PCI porti avanti la 
»ua battaglia popolare e demo
cratica; un emigrato in Germa
nia ha scritto alla sezione del 
PCI assicurando che sarà presen
te il 12 gimmo per votare comu
nista contro la politica fallimen
tare del centro-sinistra, contro 
l'emigrazione. 

In tutto il Partito l'entusiasmo 
e l'attività dei compagni si sono 
moltiplicati in questi giorni. Su 
scala provinciale è da registrare 
la snuallida conferenza stampa 
che la DC ha tenuto a Foggia 
nel vano tentativo di presentare 
all'elettorato e agli organi di 
stampa una linea politica che 
giu*tificns«e l'azione svolta in 
quattro anni di governo all'Am
ministrazione provinciale. Il pre
sidente uscente dell'Amministra
zione provinciale, il de avvocato 

Consiglio, non ha fatto altro che 
enunciare una serie di pratiche 
attualmente in corso all'Ammini
strazione provinciale senza indi
care alcuna seria prospettiva di 
sviluppo per le popolazioni delta 
Capitanata. 

La conferenza stampa della DC 
è servita unicamente a giustifi
care l'attacco che il d.c. Consiglio 
ha portato in questi giorni al 
Partito socialista. Infatti in una 
intervista concessa ad un gior
nale romano, l'avvocato Consiglio 
ha definito il partito socialista 
< un garzone avido, ingaggiato 
in una particolare contingenza. 
infido, pronto ad accoltellare i 
padroni e a passare sul cadavere 
del maggiordomo (che sarebbe 
la DC) se ne ha l'occasione ». 

La crisi che è cosi scoppiata 
tra la DC e i partiti del centro
sinistra: in questa campagna elet
torale il partito di maggioranza 
sta sferrando un duro attacco 
all'autonomia dei socialisti e alla 
toro azione politica. 

In conclusione è apparso chiaro 
dalla conferenza stampa della DC 
la assenza di un serio program
ma di quel partito, incapace di 
cogliere te esigenze e i bisogni 
dei lavoratori della Daunia. 

Roberto Consiglio 

inaugurate e mai ultimate. Di 
prime pietre fon. Moro — che 
ha nel capolista de di Canosa 
e segretario provinciale del par
tito il suo diretto rappresentante 
in provincia di Bari — ne piaz
zò t'ultimo giorno della cam
pagna elettorale del 1962 ben tre: 
per un edificio scolastico, per 
la pretura, per il palazzo delle 
poste e telegrafi. Nessuna di que
ste opere è stata mai ultimata. 
Nemmeno l'ospedale, per il qua
le fu messa un'altra prima pie
tra nel lontano 1960. è stato an
cora realizzato. 

Il discorso non cambia in un 
altro settore della vita citta
dina. quello dello sviluppo in
dustriale. Stando alle promes
se della DC — a cui in verità 
i canosini ci credono sempre me
no — Canosa doveva diventare 
un grande centro industriale. 

Dopo un viaggio in Germania 
che costò al Comune 300 mila 
lire il dr. Rosa — questo perso
naggio che riesce nello stesso 
temjxi ad essere ca|x>:*ruppo ilei 
suo partito al Consiglio comunale 
di Canosa. consigliere provincia
le, segretario provinciale della 
DC. presidente del Consorzio del
l'area di sviluppo industriale di 
Bari, rappresentante del Consi
glio provinciale nel Consiglio di 
amministrazione dell'Acquedotto 
Pugliese e coordinatore di non 
si sa bene che cosa al Provve
ditorato agli Studi di Bari (il 
che gli consente di non inse
gnare mi di percepire Io stesso 
lo stipendio di insegnante ele
mentare di molo) — annunziò 
la installazione a Canosa nien
temeno che della più grande ve
treria di Europa con capitale 
tedesco per 50 miliardi, più una 
grande industria conserviera che 
avrebbe assorbito 600 operai e 
vasta ben 12 padiglioni. 

Di impianti industriali a Cano
sa si è realizzato solo un padi
glione per la conservazione dei 
cetrioli ove lavorano 30 ragazze 
per 40 giorni all'anno. Però ai 
Comune di Canosa questo padi
glione è costato ben 15 milioni 
fra suo!o e infrastrutture. Di 
contro lo stesso Comune non ha 
ritenuto di dare una lira ad una 
cantina sociale realizzata da 300 
contadini, e di dare un pezzetto 
di suolo ad una cooperativa-olei
ficio sociale dello stesso Ente 
riforma. 

Il programma che i comunisti 
hanno presentato alla cittadinanza 
affronta organicamente i proble
mi della città e del suo svilup
po economico nel quale si asse
gna un ruolo importante all'ente 
locale per la risoluzione di una 
serie di problemi, il più impor
tante quello dell'irrigazione sen
za la quale per l'agricoltura è 
costata già a Canosa l'emigrazio
ne di circa 6000 cittadini, un eso
do per la stragrande maggioran
za dei quali da considerarsi de
finitivo se non si cambia poli
tica. 

Italo Palasciano 
NELLA FOTO: l'abitalo di Ca

nosa di Puglia. 

Le liste del PCI in Puglia 
MOLFETTA (Bari) 

| l) FIORE Alessandro - com
mercial is ta . capii gruppi! del 
PCI alla Provincia: 2) AYROL-
DI Saverio - autoferrotranvie-
re . indipendente: 3) ALESSAN
DRINI Saverio - ragioniere, in
dipendente: 4) ALI-EGRETTA 
Mauro - bracciante: 5) ALTA-
MURA Vincenzo - coltivatore 
diret to: 6) ALTOMARE Nicolò 
- me/zoriro: 7) ALTOMARE Vi-
tonofrio - coltivatore diret to: 
8) AURORA Corrado - commer
ciante. indipendente; 9) AZZOL-
LINI Silvio - insegnante: 10) 
CAMPEGGIO Tommaso - pa 
nettier.c; 11) CIANXAMEO Vin 
cenzo - operaio ravamonte : 12) 
COPPOLECCHIA Leonardo -
barbiere , indipendente; 13) 
CRISMALE Vito - meccanico: 
14) DADDATO Leonardo - in
dipendente dell 'Istituto Apicei-
la : 15) DE BARI Donato prof. 
16) DE CANDIA Antonio, geo 
met ra . indip.: 17) DE CAN
DIA Corrado - aut is ta: 18) DE 
CANDIA Pasquale - motorista 
navale : 19) DE GENNARO 
Gaetano - impiegato assicura
tore. indipendente: 20) DELLE 
NOCI Riccardo - ebanista; 21) 
DEL ROSSO Vincenzo - piccolo 
a rmatore da pesca; 22) DIA
MANTE Francesco - commer
ciante. indipendente; 23) DO-
BIA Luigi - aut is ta ; 24) FA

SCIANO Vincenzo - pescivendo
lo: 25) GERMINARIO Giacomo 
. idraulico; 26) INTRONA Be-
nina in Petruzzella - casal inga: 
27) MASTROPASQUA Sebastia
no - professore: 28) MEZZINA 
Sergio - bracciante: 29) MI-
NERVINI Giuseppe - edile: 30) 
MORGESE Nicola - avvocato: 
31) PETRUZZELLA Yincenxo -
presidente cooperativa alleva
tori: 32) ROMANO Giuseppe 
Domenico - presidente coope
rativa del marinaio: 33) SA-
LIERNO Luigi - capitano ma
rittimo: 34) SALVEMINI Leo 
nardo - pensionato mari t t imo. 
segretario Film Cgil: 35) SA-
LARELLI Onofrio - coltivatore 
diret to: 36) SCARDIGNO Pan 
talco, segr. Ix>ga laterizi 37) 
SCARDIGNO Saverio - laurean
do in scienze agra r ie : 38) SPA-
DAVECCHIA Pietro - dottore 
in scienze economiche: 39) TA-
TULLI Francesco - segretario 
della Camera del Lavoro; 40) 
TURI Giuseppe - tipografo. 

BITONTO (Bari) 
1) LIACI Salvatore - avvoca

to. consigliere provinciale; 2) 
MARINELLI Pasquale - avvo
cato. segretario del Pe i ; 3) 
ALBANESI Michele - braccian
te (Mariotto); 4) ALLEGRET
TI Domenico - bracciante (Pa
lombaro); 5) BRASCIA Ema

nuele - segretario lega edile: 
6) CANNICO Michele - contadi
no; 7) CARBONARA Ignazio -
bracciante - indipendente: 8) 
Castellano Giuseppe - art igiano: 
9) CATUCCI Fedele - commer
ciante; 10) DE PALMA Fran
cesco - meccanico - indipen

dente: 11) FALLICARA Pasqua
le - edile: 13) FORMIDIO Co
simo - aut is ta; 14) LIBERTI 
Giuseppe - macellaio; 15) FAG
GIO Emanuele - fruttivendolo; 
16) MANCINO Emmanuele -
barbiere ; 17) MARRONE Oron
zo - commesso viaggiatore; 18) 
MARTUCCI Luca - fabbro: 19) 
MEZZAPESA Nicola - macel-
laio; 20) MODUGNO Antonio -
coltivatore diretto; 21) MON-
GELLO Antonio - pensionato: 
22) MUZIO Gaetano - falegna
m e ; 23) Naglieri Lorenzo Lui
gi - commesso viaggiatore: 24) 
PAPAPICCO Giuseppe - Presi
dente Alleanza contadini, indi
pendente; 25) PAPIERNO Ni
cola - commesso viaggiatore; 
26) PESCE Francesco, mezza
dro; 27) PIPERIS Nicola - <e-
gretario lega braccianti : 28) 
PISCOPO Costantino - brac
ciante - indipendente; 29) RIC
CI Angelo, presidente sindaco 
frutta e verdura; 30) RICCI 
Francesco - sar to : RIENZO Pa
squale - coltivatore diretto: 32) 
RIZZI Arcangelo - commesso 
viaggiatore; 33) RUBINO Sal
vatore - venditore ambulante; 

34) SANNICANDRO Luigi -
commerciante: 35) SARACINO 
Giuseppe - commerciante: 36) 
SCIIIRALDI Vito - fittavolo; 37) 
STOLFI Domenico ferroviere; 
38) TARANTINO Nicola - mec 
canico; 39) TERLIZZI France 
sco - responsabile Inca ; 40) 
TULLO Giuseppe - ragioniere. 

ISCHITELIA (Foggia) 
1) BELLANTUNO Domenico. 

bracciante; 2) BUO Francesco. 
commerciante; 3) CATANEO 
MARIO, coltivatore diretto; 4) 
D'ADDANTE Marco, sa r to ; 5) 
D'ARNESE Rocco, pensionato; 
6) DE FILIPPIS Giuseppe. 
bracciante: 7) D'ERRICO Al
fonso. pescatore; 8) DI MON
TE Domenico, coltivatore di
ret to; 9) MAIRANO Ustacchio. 
contadino; 10) MARTELLA 
Lazzaro, contadino; 11) MON
TANARO Giuseppe, coltivatore 
diretto; 12) MORRITTI Lazza
ro. pensionato: 13) PARADISO 
Pietro Rocco, insegnante; 14) 
PIZZARELLI Pasquale, mano
vale; 15) RUGGIERO Cesare. 
contadino; 16) RUSSI Vincen
zo. contadino; 17) SALVATORE 
Vincenzo. autotrasportatore; 
18) TRIGGIANI Mauro, con
tadino; 19) TROCCOLO Eu-
stacchio. commerciante; 20) 
VOTO Francesco, coltivatore 
diretto. 

DC SOTTO ACCUSA 
PER LO SCANDALO 

DELLE LICENZE 
I de disertano la seduta del Consiglio per sottrarsi 

alla discussione • Dichiarazioni di Grancese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Lo scandalo della zona indu
striale è scoppiato ad Oristano 
ed ha avuto immediata riiiercus-
sione nell'Amministrazione comu
nale, mettendo in crisi il centro 
sinistra. I sardisti, stanchi del
l'ambiguo atteggiamento dimo
strato dalla DC in ordine allo 
scottante problema, intendevano 
ieri sera, alla ripresa dei lavori 
del Consiglio comunale, denun
ciare pubblicamente quanto si 
stava verificando nella zona in
dustriale. 11 dibattito però non 
c'è stato, a causa dell'aperto 
boicottaggio del gruppo de che 
ha fatto mancare il numero le
gale. 

Per rendersi conto di quanto 
sta avvenendo, basta richiamarsi 
all'ordine del giorno votato" re
centemente dal Consiglio comu
nale di Santa Giusta: nel docu
mento. il sindaco di quel centro. 
richiama l'attenzione delle popo
lazioni dell'Oristanese sulle fa
cili maniere con le quali vengono 
concesse le licenze edilizie nella 
fascia destinata a verde e a 
protezione dalla zona industria
le. Quanto sta avvenendo nel
l'area del nucleo di industrializ
zazione, ricade — è sempre il 
sindaco di Santa Giusta ad af
fermarlo — sul Comune di Ori
stano che si sarebbe reso re-' 
sponsabile persino della infra
zione a precisi regolamenti. 

La crisi dell'Amministrazione 
comunale di Oristano è, quindi. 
ufficialmente aperta. I dissidi 
nei partiti del centro-sinistra era
no sorti da parecchi mesi, ma 
si può dire che solo ieri sono 
esplosi in tutta la loro gravità. 
E' ormai opinione diffusa che 
la maggioranza, deterioratasi da 
tempo, si trovi ora sulla via di 
un completo sfaldamento. La se
duta di ieri aveva avuto inizio 
molto tardi, ed alla presenza di 
due soli consiglieri de su 15. 
Assente anche il sindaco. la pre
sidenza veniva assunta dal vice 
sindaco. il socialista Corriga. 
Successivamente, dopo la discus
sione di una mozione d'ordine. 
non accettando le decisioni de
mocratiche espresse dalla mag
gioranza dell'Assemblea, i due 
de presenti abbandonavano l'au
la, facendo mancare così il nu
mero legale, tra le proteste di 
tutti gli altri consiglieri, quando 
un esponente della stessa mag
gioranza. il sardista Virgilio Ut-
zeri. intendeva porre all'atte1* 
zione del Consiglio la delicata 
questione sorta sul nucleo di In
dustrializzazione. Infatti, il con

sigliere sardista ha confermato 
il suo intendimento in una di
chiarazione rilasciata alla stam
pa. * Non ci ha sorpresi — egli 
ha detto — il comportamento 
del sindaco e del gruppo de: 
eravamo certi che non avrebbe-
IO avuto il coraggio di sostenere 
una pubblica discussione sull'ar
gomento da noi sollevato in una 
interrogazione circa le gravi ir
regolarità verificatesi nella zo
na industriale. Noi riteniamo che 
la cittadinanza abbia diritto. 
su questo importante argomento. 
ad una definitiva chiarificazione ». 

Anche il socialdemocratico on. 
Ghinami ha trovato parole du
rissime per condannai'© il com-
|x>rtamento dei de, accusati di 
aver compiuto un atto grave e 
scorretto sotto tutti i punti di vi
sta. Ghinami ha cosi concluso: 
« Si vuol impedire la discussio
ne su determinati argomenti. Se 
il gruppo de ritiene di poter 
insabbiare in questo modo i pro
blemi. si sbaglia ». 

II compagno Grancese, capo
gruppo del PCI. ci ha rilasciato, 
dal canto suo, la seguente dichia
razione: « Il nostro Partito ritie
ne inqualificabile il gesto della 
DC che ha mandato deserta la 
riunione del Consiglio. Evidente
mente gli ultimi avvenimenti, or
mai di dominio pubblico, hanno 
investito il partito di maggioran
za relativa. u<o a risolvere di 
imperio come fatto personale. 
le cose pubbliche: uso ad evi
tare la discussione. Cosi è acca
duto nell'ultima seduta e in al
tre occasioni *. 

La Federazione comunista di 
Oristano — in un appello ri
volto stamane alla cittadinanza 
— denuncia il malcostume impe
rante nell'amministrazione citta
dina e stigmatizza il comporta
mento degli uomini della DC. Il 
Partito comunista accusa soprat
tutto la DC di aver sempre elu
so i problemi di fendo della cit
tà e della zona, e di aver adot
tato metodi antidemocratici e di
scriminatori non solo nei con
fronti degli stessi alleati della 
maggioranza di centrosinistra. 
I>n formula di governo è ormai 
agli sgoccioli, mentre nessun pro
blema. neppure di ordinaria am
ministrazione. è stato imposta'o 
e risolto. Di fronte alla falli
mentare esperienza del centro
sinistra, il PCI invita il PSI, H 
PSd'A e il PSDI a trovare un 
terreno ili intesa per un pro
gramma nutononvstico in morta 
da affrontare seriamente i pro
blemi della città 

3- p-

SICILIA 

Inerzia del centrosinistra 

al Comune dell'Aquila 

A S. Giacomo manca 

la luce e l'acqua 
L'AQUILA. 1. 

L'amministrazione di centro si
nistra di Aquila, versa in una 
crisi profonda, frutto di una po
litica basata sull'equivoco ed il 
compromesso, ispirata dai più 
svariati personalismi. Non solo le 
decisioni, ma perfino gli avve
nimenti ad effetto politico, si 
svolgono al di fuori del Consi
glio comunale, a cui si ritiene 
addirittura superfluo di riferire 
ciò che è avvenuto fuori di esso. 

La posizione di Aquila, quale 
capoluogo, con riguardo ai suoi 
fondamentali bisogni, impone 
chiari problemi politici, che do
vrebbero vederla impegnata in 
una funzione di guida e di pro
mozione per Jo sviluppo e quin
di per la rinascita della Re
gione. al di sopra dei più gretti 
provincialismi. Ma neanche a dir
lo. questa linea abruzzese dei 
problemi aquilani, non trova ri
sonanza alcuna nelle classi po
litiche di centro-sinistra, le qua
li magari a parole la fanno pro
pria. ma. nei fatti, non sono in 
grado di portarla avanti e svi
lupparla. sia per mancanza di 
una precisa volontà di operare 
mutamenti di fondo, sia per l'as
senza di un programma politi
co veramente comune. 

Vogliamo fare un esempio che. 
peraltro, non è tanto piccolo. A 
qualche chilometro da Aquila si 
trova c S . Giacomo >. una frazio
ne abitata da un centinaio dì 
famiglie, gran parte delle quali 
si trovano alte prese con pro
blemi elementari come la luce 
e l'acqua. Petizioni, lettere, com
missioni a nulla sono approda
te: il Comune promette ed as
sicura; ma tutto rimane come 
prima. Le strade sono prive di 
illuminazione pubblica: il che. 
d'inverno, è di grave disagio per 
gli abitanti, i quali dicono che 
vedendo un'ombra non sanno 
« se è un lupo o un cristiano »! 
Poiché l'energia elettrica alme
no nelle case private arriva, ba
sterebbero pochi interventi tecni
ci per dare a questa gente un 
po' di luce anche nelle strade. 

Inoltre le famiglie, il cui nu
cleo è di 4 o 5 persone, sono 
in maggioranza prive pure del
l'acqua; e. come se questo non 
bastasse una gran parte di esse 
è costretta a bere asequa di un 
vecchio serbatoio di acqua pio
vana. la quale porta in sé i 
germi del tifo, essendovi presen
ti « Salmonella Tifo ». come ri
sulta da analisi chimica. 

E così si spiega come si ri
scontrino. particolarmente nei 
bambini di questo paesello, feb
bri intestinali delia durata di 
settimane, con esiti più o meno 
gravi, nonché casi di tifo, para
tifo e di febbre maltese. 

Che cosa spetta dunque il Co
mune per costruire un acquedot
to? Forse una vera • propria 
epidemia? 

Accordo 

PCI PSI PSIUP a 

Tocco da Cacauria 

per una Giunta 

unitaria 
PESCARA. 1. 

I rappresentanti delle sezioni 
del PCI. dej PSIUP e del PSI 
di Tocco da Casauria. riunitisi 
insieme ai segretar i delle ri
spettive federazioni e ai consi
glieri comunali, esaminata la 
situazione determinatasi in 
seno atta civica amministrazio
ne. allo scopo di da re alla 
Giunta municipale una nuova 
struttura at ta a da re più slan
cio e vigore all 'attività ammi
nistrativa e a portare a soluzio
ne i problemi di Tocco da Ca
sauria . hanno deciso di i m i t a r e 
i| sindaco e gli assessori in ca
rica a rassegnare le dimissioni 
e nel contempo a formare la 
nuova Giunta municipale con 
la partecipazione diretta di tut
ti e t r e i partiti interessati . 

Trenta operai 

sospesi alla 

Montecatini 

di Bussi 
PESCARA. 1. 

Dalle ore 24 di ieri, la Mon
tecatini di Bussi ha sospeso la 
produzione nel reparto carburo. 
Trentaquattro operai sono stati 
messi in Cassa integrazione e 
rischiano il licenziamento. La 
direzione ha comunicato la gra
ve decisione alla Commissione 
Interna. Va avanti, in questo 
modo, il processo di riorganiz
zazione aziendale iniziatosi in 
seguito alla fusione con la Edi
son. Già nei mesi scorsi vi era
no stati trenta licenziamenti in
dividuali. Come si vede, a pa
gare sono ancora gli operai, 
mentre l'intera economia della 
zona decade a livelli sempre più 
bassi e si accentua cosi il pro
cesso di emigrazione 

«Ho» del centrosinistra 
* * i 

ad una modifica degli 
accordi ENI- Edison - EMS 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 
Spostando ancora più a de

stra il suo asse di politica eco
nomica — sino ad assimilarlo 
con un voto parlamentare n 
quello dei liberali e dei fascisti 
— e liquidando brutalmente non 
solo le perplessità e le aperte 
riserve, ma anche te formati ri
chieste di revisiono venute da 
più parti dello stesso schiera
mento quadripartito (repubbli
cani. fanfaniani eccetera), il 
governo siciliano di centro si
nistra lia detto ieri sera « no v 
per la terza volta in un anno a 
qualsiasi proposta di modifica 
degli accordi triangolari di 
massima tra ENI, Edison e 
EMS che decideranno del de
stino di gran parte dell'indu
stria petrolchimica e tessile del
l'isola. 

Net rifiuto di qualsiasi miglio
ria che valesse a tutelare in 
qualche modo gli interessi pub
blici e statali (ENI) e regiona
li (EMS) e a limitare l'eviden
te strapotere del gigante mono
polistico della MnnUdison. si 
è particolarmente distinta la 
delegazione del PSI e in spe
cial modo l'assessore sociali
sta all 'Industria Fagline, insen
sibile come i suoi colleglli tan 
to alle esplicite accuse di col 
lusione tra il suo partito e la 
Edison (venuto da alcuni am 
dienti democristiani e sociali
sti proletari e lasciate traspa
rire persino nell'organo ufficia
le dei dorotei siciliani), quan'o 
all 'aperta soddisfazione dello 
destre che non hanno esitato a 
sottolineare come, nella tute
la degli interessi dei monopo
li privati, il governo ConigJ'o 
ricalca degnamente le fosche 
orme dei troverni regionali di 
centro destra. 

A conferma di tanto grave 
orientamento, il centro sinistra 
è g'unto a conclusione di un 
nuovo ;»mpio dibattito sugli ac
cordi ^canestro) che ora co
minciato la settimana «corsa, e 
che era stato provocato dalla 
presenta7 ;one di min mozione 
del PSRJP (per la sospensione 
di quella parto doffli ji 'vnrd' ehe 
riguarda il settore rifilo fibre 
acriliche) o ih" interpellanze del 
PCI e del de D'Acquisto elio 
ponevano l'ima l'esigenza ili 
una sospensione e le altre di 
una revisione dell'intero com
plesso dodi accordi alla luce del 
fatto nuovo lolla fusione tra 
Montecatini e Fdison. interve
nuto dopo la sigla del patto. 

Se la discussione non ha por
tato a mutare praticamente di 
una sola virgola l 'attoceiamen-
to del governo regionale, ossa 
ha tuttavia consentito di ren
dere palesi ulteriori particola
ri deeli accordi che costituisco
no elementi di eccezionale gra
vità. 

La Edison, intanto, pone co
me e condizione necessaria » al
la esecutività dell 'affare — che 
come è noto dovrebbe portare 
alla costituzione di t re società 
miste per lo sfruttamento e la 
lavorazione dei sali potassici. 
per la produzione di acido fo
sforico e solforico e ner la fab
bricazione e utilizzazione di fi
bre tessili acriliche — il ra
strellamento di tutti i finanzia
menti puhhlìri e le agevnlnzìo-
n» disponibili 'Cassa . IRFIS. 
banche. Regione. Province e 
Comuni). Il mnnooolin mette. 
insomma, le mani sulle ric
chezze del sottosuolo siciliano. 
si impossessa di una grande 
massa di danaro pubblico, im
piega appena 400 milioni sui 
45 miliardi di imnegno finan
ziario complessivo dell*or»era-
zione. e in contraccambio l'uni
ca contropartita dovrebbe es
sere la modesta nuantità di la
voratori (circa 1700) che ver
ranno assorbiti dalle nuove in
dustrie. 

La Edison, ancora, ha addos
sato alla Regione l'onere com
pleto (due miliardi) della co 
struzione di una diga nei pressi 
di Villarosa: l'ex presidente 
della Reeione D'Angelo, inter
venuto nel d'battito. ha rivela
to che alcuni anni fa. oliando 
non erano ancora in ballo eli 
accordi, il monopolio si era im
pegnato a costruire l'invaso a 
sue spese! 

A confermare in che razza di 
combinazione il governo ha tra
scinato l 'Ente minerario pub
blico. e quindi la Regione, s ta 
del resto una precisa circostan
za: in violazione della legge 
istitutiva dell'EMS (che stabi
lisce l'indisponibilità dell 'Ente 
per partecipazioni azionarle in
feriori al 5 1 ^ ) . EMS e ENI 
partecipano alla più ricca delle 
tre iniziative — quella per le 
fibre acriliche — con un com 
plessivo 25'r . contro il Tó^ de
tenuto dal monopolio, che cosi 
si assicura quegli « intollerabi
li privilegi > che il fanfaniano 
D'Acquisto denunciava nella 
sua interpellanza. 

Ed è proprio questa specifica 
materia delle fibre (di cui la 
Segreteria regionale del P R I 
aveva chiesto giusto ieri, tar
divamente. la revisione) ad es
sere stata al centro del dibat
tito e delle polemiche. 

Ha detto in sostanza il socia
lista Fagone: gli accordi. co«l 
come sono, ci vanno bene. Ef
fettivamente la partecipazione 
pubblica all'iniziativa nel cam
po delle fibre potrebbe essere 
maggiore: TEMI è disposto ad 
aumentare la propria, e a favo
r ire cosi, con l 'aumento della 

partecipazione EMS, il rag
giungimento di una partecipa-
z'one pubblica complessiva del 
50'ó. Ma la Edison ha fatto sa
pore che non intende dividere 
a metà la torta e che quindi o 
lo si mantiene il 75?;> già stabi
lito dagli accordi, oppure non 
so ne fa nulla. Vedremo — ha 
concluso Fagone — quello che 
è possibile fare; se la Edison 
(«Tanto cordiale nei rapporti 
con noi v) si convince, modifi
cheremo l'accordo; se no pa
zienza. e tutto resta corno ora. 

Di fronte a tanta impudenza, 
il presidente della Regione è 
stato costretto a premiere la 
parola un po' por at tenuare la 
gravità delle affermazioni del
l 'assessore socialista, un po' 
mosso dalla preoccupazione di 
essere stato scavalcato a de 

stra da una par te del PSI nel
l'affettuosità dei rapporti con 
il monopolio. Ma la sostanza 
non è minimamente mutata . 

Risultato: pur facendo finta 
di credere che si tenterà di ri
mediare (ma la parti ta è a 
questo punto perduta in par
tenza. e non si esclude neppu 
re che l'ENI possa tentare di 
far marcia indietro denuncian
do gli accordi, di fronte a tan
to splendido trat tamento nel 
confronti della Edison) il de 
D'Acquisto so no è uscito in 
piena aula con questo eloquen
te commento: « Tomo assai che 
qui si finisca con l 'adottare 
una politica forte con i privati 
deboli, e una politica debole 
con i privati forti... ». 
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Il convegno di Crotone 

L'Opera Sila 
sia posta al servizio 

degli assegnatari 
Chiesta la democratizzazione dell'Ente 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 1. 

Oltre mille assennatali del-
l'OVS. provenienti da 70 comu
ni della regione calabrese, han
no partecipato, domenica 29, nel 
cinema Anston di Ci-itone, alla 
assemblea indetta (iall'Aileniua 
dei Contadini. Numerosi erano 
anche fili invitati presenti, fra 
mi ima lappie.-icutanz ì di tecni
ci dell'Ente, sindaci, dirigenti 
politici, operai delle fabbriche 
della città. DOIKI una breve in 
trodu/ione del responsabile del
l'Alleanza Contadini ili Crotone. 
Oliverio, ha preso la parola l'on. 
Poerio. del Comitato di Presi
denza regionale della stessa, die 
ha svolto la relazione. 

L'assemblea aveva lo scolio di 
discutere ed esaminare la condi
zione degli agognatali alla luce 
(ii due leg^i: 

— (niella che permette ai quo
tisti e agli assegnatari di diven
tare immediatamente p-oprietari 
delle quote loro assegnate e che 
è in via di approvazione: 

— quella che istituisce in Ca
labria l'Ente di sviluppo agricolo 
a datare dal 9 maggio I960. Sono 
due leggi che. pur eludendo so
stanzialmente le esigenze reali 
del mondo contadino, fanno com
piere un serio passo in avanti. 
sulla via della democratizzazione 
nelle campagne. 

D'altra parte, però, altri, re 
centi avvenimenti, come gli ac
cordi di Bruxelles, il Piano Ver-
de n. 2. la legge Truzzi-Colombo-
Cattani. lasciano intendere che il 
processo di j>enetrazio:io capita
listica nelle campagne sta suben
do un poderoso impulso, iier cui. 
se si vuole contestare validamen
te questo disegno, è necessaria 
l'unità fra i contadini, i brac
cianti. i lavoratori della terra in 
genene. per dare così contenuti 
nuovi alla lotta per la Riforma 
Agraria generale. Negli anni 50 
le lotte eroiche dei contadini per
misero di assestare un duro col
po alla struttura fondiaria delle 

campagne calabresi. Avvenne. 
però, che non si scpj>e andare ai 
di là della rottura violenta del 
latifondo e si lasciò tutto nelle 
mani dell'OVS che. dalla sua. 
aveva il compito precido di fre
nare appunto l'impeto di quelle 
lotte concedendo il meno ixissi-
bile. 

L'esproprio fu opeiato in quei 
Comuni dove più forte i ra stata 
la lotta e la tei:a espropriata 
apparteneva già alle cooperative 
sorte dal movimento per le terre 
incolte, in forza della legge (ìul 
lo. oppure si trattava di terre -icr 
le quali pendevano domande di 
successione |>erchè incolte o mal-
coltivate. La lotta, del resto .su
bì un rallentamento, mentre 1 
nuovi assegnatari venivano affi
dati nelle mani dell'Ente, prò 
prio nel periodo più (Micato del 
passaggio dallo stato di disocc.i 
pato a quello di piccolo unpren 
diture agricolo. 

Cosi, l'assegnatario, malconsi 
gliato. si indebitò. operò delle 
scelte sbagliate, aggravando man 
mano la sua situazione. 

La nuova legge, in via di an 
provazione. prevede che l'asse 
guata rio JMIÒ divellile proprietà 
rio di quella terra e stabilisce 
una serie di clausole sostanzia! 
mente positive. E" necessario, 
quindi aprire un discorso nuovo 
con l'OVS e con gli -^.segnatari 
stessi. Bisogna favorire, quanto 
più è possibile la formazione 
di piccole nnpiese contadine, ab
battendo tutti gli ostacoli, di or
dine strutturale, che ancora si 
frappongono su questa via. Quh 
di una nuova funzione dell'OVS 
nell'ambito dell'Ente di sviluppo. 
come organismo democratica 
mente diretto, al servizio degli 
assegnatari. Soltanto se essa si 
porrà al fianco dei contadini per 
consigliarti, aiutarli nell'opera di 
trasformazione che li vuole ren
dere moderni impresari agricoli. 
ha ragione di continuare ad osi 
sfere. 

Franco Martelli 

Reggio Calabria 

Decine di milioni sperperati 
per un aeroporto inutile 
Anche l'Alitalia ha deciso di non farvi 

atterrare i suoi apparecchi 

D a l n o s t r o corri*«»>*"*ente 
REGGIO CALABRIA. 1 

II Consorzio per l'ammoderna
mento e l'ampìiamento dell'aero
porto di Reggio Calabria ha sper
perato diverse centinaia di milio
ni nella costruzione di una pista 
di cemento inadatta, per ragioni 
tecniche, all'atterraggio ed al de
collo dei moderni aviogetti. Al 
parere negativo dei tecnici del 
Ministero dei Trasporti e della 
Aviazione Civile si aggiunge ora 
il netto rifiuto della Società Ali
t a l a di utilizzare l'aeroporto di 
Regg.o come scalo 

Infatti, non ?: è >uffic:entemen-
te. tenuto conio deUespoàizione 
dei venti e de"a presenza, a sud. 
di alcune colline. Un errore, de
finito assai grossolano che. per 
la venta pone seri interrogativi: 
ora. a realizzazione quasi com
piuta dell'opera, è a tutti chiaro 
che la pista costru.ta è « impos
sibile >. buona tutt'al più per 
farvi scorrazzare cortei di mac
chine al seguito di Ministri e 
sottosegretari. Perché, allora, la 
Direzione generale del M.nistero 
dei Trasporti e dell'Aeronautica 
ha consentito al Consorzio per 
l'aeroporto di Reggio di procedere 
alla realizzazione del progetto 
Pnolo. approvato senza entusia
smo ed. anzi, dopo lunghe di
scussioni? 

Perché il Consorzio per l'aero
porto non ha immediatamente so
speso i lavori, tuttora in corso, 
dopo il discorde, seppur tardivo 
« pronunciamento » dell' organo 

tecnico competente? 
Ora. per colmo d ironia, il Prov

veditorato alle opere Pubblicho 
;KT la Calabria ha comunicato al 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale «che con decreto in 
data 5 maggio u.s. è stato ap
provato il progetto relativo al 
cantiere scuola di lavoro, che 
prevede la costruzione dell'aero
stazione presso l'aeroporto di 
Reggio Calabria. Una aerostazio
ne tutta da costruire con la de
precata tecnica e con i sistemi 
dei vecchi cantieri scuola. Cio
nonostante esiste, ora. un vero 
problema per 1"Amministrazione 
provinciale: in quale dei quat
tro punti cardinali erigere il can
tiere scuola? 

Ma. forse, è una domanda in
genua poiché è arcinoto che con 
i cantieri scuola sono state sem
pre costruite opere inutili o. tiA-
t'al più. provvisorie. Del resto. 
vogliamo proprio sottilizzare? 
Pochi milioni per un cantiere 
scuola sono piccola cosa dinanzi 
alle centinaia di milioni di lire 
sprecati in un pista di cemento 
buona soltanto per i piccoli ap
parecchi da tjrismo ed. al mas
simo. per gli attuali Fokker. Non 
v'è dubbio alcuno che il Consor
zio per l'aeroporto sia ormai al 
verde e. quindi, nella pratica im
possibilità di reperire altre cen
tinaia di milioni occorrenti per la 
costruzione di una nuova pista, 
stavolta a « regola d'arte » e nel
la direzione giusta. 

Enzo Lacaria 


